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ADOLPHE RIBAUX 

\lcuni anni or :!Ono, as<~istelti alla rappresentazione 
d'un vero mistero medioevale, Il mistero di Giuseppe ebreo, 
recitato dai contadini d' .-\gna, in Casentino. Agna è un vil­
laggetto di forse centocinquanta anime, appollaiato su di un 
poggio ridente, all'ombra dtdla Falterona; e quei contadini 
hanno conset•vata quasi intatta al mistet·o la forma primi­
tiva, e lo recitano ogni tre anni, a mezzo e~tate, all'aperto. 
Rtzzano su di un rustico piauale uno :;leccato più ru:>tico an­
~ora, e, camutTati di t'erti costumi, fantastici quanto econo­
mici, lo percorrono da un capo all'altro, dalle case di Gia­
cobbe all'Egitto, dove porbi lembi eli vecchi pat•ali sdrusciti 
en alcuni graticd dividono la reggia dei Faraoni dalla casa 
di Putifarre e dalla pl'igione òi Giu'leppe. Il vecchio testo, 
scorretto e mutilato, viene quasi salmodiato in monotona 
cantilena dai poveri attori, i quali non sempre sanno quel che 
si dicono: pure, lo spettacolo, cosi ingenuamente mesrhino, 
ha l'impronta di serietà H tli semplice g!·andezza, eh 't! sem· 
pre nella tradi;done popolare t•eligto~a. 

In qnella calma set'<Jta estiva, scenòendo clall'umile pae­
sello verso la storir.a pianura di Campalrlino, :-he gli si :;tendt>, 
ampia e verde. eli sotlo, andavo fantasticando sull'arte rozza, 
ma sincera, di questi mi-steri, e ~mila missione educatrice ciel ­
l'arte, in genet·ale, che tanto feconda rli bene potrebb' essere 
in questo campo, se eset·eitata nobtlmentc. 

Oberammergau, la piccola borgata bavaa·~se, clà tul­
t' ora ogni decennio 700 de' suoi t:300 abitanti, per reci-



tare, con il maggiore impegno e con la fede piu viva e 
sincera. il Dramma della Passione. Lo spirito r·eligioso opera 
ancora colà tali toirncoli, e fa giunget'e alcu111 cootadiui 
ignot·anti a \'era perfezione arli::.tica, ingentilendo gli animi 
e i costumi. Perchè la carila di vatria ed un sano orgoglio 
nazionale, pensavo, non potrebbero farsi tra noi str·umenti 
di rinnovamento civile? Solo in questa piccola vallata ca­
sentinese, quanta ricchezza di memorie storiche! « Id è 
Romena, » e il castello dei Gnidi, e la Verna, con i capo­
lavori di Luca della Robbia, ov' è istol'iato tutto il poema 
francescano; e il Pr'atomngno, del quale questi contadini vi 
uarraoo tutt'ora, nel loro incantel'ole dialetto, che fu detto 
l'iant J magno, perchà Dante, giunto a sommo (lei monte, 
guar·dò giù al pian di Campaldino, e poi pian~e sulle di­
:scor·die dei fratelli. Tutto ciò polt·ebbe servir'e almeno quauto 
il mister·o di Giusep~e ebt•eo a educare, a r·ici'Mre l'anima 
del nostro popolo. Ma quest'è fot·~e una ingenua utopia; è 
forse il sogno d'una bella sera d'estate .... 

Ebbene, io ignor·avo allora che un giovane Poeta pen­
sasse a trasf0rmare in t•ealtà, per la sua terr·a, un tal sogno . 

• 
• • 

Per la Svizzera, la rappr·esentazione della Julia Alpinula 
di Adolfo Ribaux, nel pomer·iggio del 30 settembre 1893, 
neH'aufiteatro romano di A ,·enches, fu avvenimento patriot­
tico oltre che letter·ario. Il rinnovataento, lo svolgimento 
di quel teatr·o nazionale datano da tale meUlor·anda giornata; 
eri è vetamente notevole lo spellacolo offertoci da una po· 
polazione di 2000 abitanti, che riunisce 300 attori ed arl'i­
scbia 40,000 lire per nna simile impt·esa. 

« Jutia Alpinula ~i svolse in uu quadro di bufet·a. » 
Pioveva a rovescio ed il vento udava i.npen•ersando sopra 
l'antico anfiteatro di Aventicum. Nessuno degli spellatori 
sembr·ava accorgersene; nessuno si mosse: gli allor·i, tr·a i 
quali ara il Ribaux stesso, conlinuar·ono imperterriti la parte 
loro, mentre le raffiche del Giura ne coprivano a tratti le 
voci. Il dramma (u ascoltato con \'er·o raccoglunento dal pub· 
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blico, che rimase per· quattr·o ore ~otlo una pioggia lorren· 
:dale; e il trionfo fu ({(}:ir·ante. 

li 19 giugno 1897. sulla pia.tza del cust~llo di Gr·anrl­
son, sous les auspices d'un conlilé t'i par la pop1dation 
rll' cetle ville, n~ntll' rappresentato un altro gr·aodP dr·amma 
della storia nazionale ::;\·izzera, ru1 allro rapola vo•·o del ge­
niale poeta: 0/ttJri<'S le 'l élilé,·rdre. 

Venezia rammenta la va:>ta tela del Burnand, cortese­
mente prestata dal ~luseo di Losnnna alla :>ecooda ~tostra 

internazionale d'arte. :-\el lavor·o tlel Hil>aux, è la stessa esat· 
tezza tmnuziosa tlei partieolari e insieme lo :stesso r·ispPtto del­
l'arte e delle proporzioni estetiche; ma ti Poeta ha infuso 
beo altra rita alla r·appresentazione dr quest' episoclio glo­
t•ioso della lunga lotta tra la feudalità e le nuove forze 
borghesi. La sua pro~a ritmica assur•gp spesso nel dialogo 
a ver·a gr·andeua shakespeariana. La storia, ricercata pa­
zientemente ner libri. sui documeuti, scolisa la poh·ere degli 
archivii e dei rutiPri, e~ce alla luce del sole nell'opera 
tl'ar•te, \'ivifìcata dal solfio potente tlella car·ità dt patria, 
eter·na, bellissima, WW.tJUl, ma in ctuanlo l'urnanità ha di ver1> 
cd eterno. 

Ed ecco che il Poeta gentile, lo ,quisito scrittore di 
romanzi e novelle, tliviene - come bene st·risse il Civinini 
nel .lfarzocco - «il fon latore di un teatro nazionale ; pone 
» sulla scena visioni fragorose del passato, trascina all'en­
» tusiasmo migliaia di per·sone co~i. all'aperto, senza la com· 
~ plicità dei lumi della l'ibalta, con un'opera d'arte. Questo 
• è il ll)eraviglio:;o: ron un'opera d'arte, che, come ogni cosa 
~ naturalmente bella. sa re.si:ìlt·re alla luce del sole. • 

Ed ora, dopo .-\ ,·en ·hes, dopo Grandson, ,·erra la \'Olta 
rli Payerne, dove /n R~ine Bf,•tlte si rappresenterà nel 
giugno prossimo. r .a costruzione rlel palcoscenit·.o - grll nde 
rome quello del Teatro della Scala - e clei palchi, che del>· 
bono contenere tr·e o quallr·o md a ~pc·llatori, è già incomin ~ 
riata; - e non ò prccola impr<"W, in falli, il prepar·are :;i 
grandioso spettacolo all'ar·ia aperta. 
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« Les obstacles n'y manquent pas, et il faul, pour y 
» marcher sans lassitude, la conviction inébranlable qu'on 
~ y peut accomplif' rouvre utile et qu' il en reslet·a quel­
» que cbose. - C'esl là aussi, dans le sentimenl de la 
» bonne inftuence qu' exet·cent de lels spectades, de leur· 
» mission moralisalrice, du développement intellecluel qui 
» en résulte, que les orgauisateurs de pareilles entreprises 
» trouvent la force nécessaire pour l es mener à bien ; c 'est 
» là que réside leur t•ecompense » (l). 

11 Ribaux dà ora l'ultima ruano a questa sua Reine 
Rer·lht>, e già annuncia una tragedia, La légion tllébaine, 
ed un nuovo dramma grandioso, Divico . 

• • • 
Adolfo Ribaux non ha ancora trenlacinque anni. Oltt•e 

ai rlr·ammi stot•ici più sopt·a accennati, fece •·appresenta1·e a 
Parigi, al Vaudevillc, Un tow· d' Adequin, gt•a;dosa com­
media in un atto, in Yersi: ed ali'Odéon, un'altra comme­
diola, pm·e in versi, le Renouvea.u; al Théatre d'Applfcalion, 
l'arguta fantasia Piurot sculpteur; ed a Ginevra, Le Ro­
man d'un jardin, tratto dal quinto volume di tutta una pre­
ziosa serie di studi e novelle rusticane, Nos paysans -
volume, che ho qui dinanzi, illuslt•ato da delicati paesaggi 
d eli' Autore. 

Poicbè il Hibaux è poeta drammatico e lirico squisito, 
bl'ioso commediografo, romanziere fecondo. fine disegnatore, 
dicitore elegante, viaggiatot·e infaticabile, fioricultOI'tl appas­
sionato Sembra abbia ereditala la mirabile versatilità de' mae­
stri cinquecentisti, tanto più mirabile in questa nostra epoca 
f1•ettolosa erl affannosa, nella quale la vita non lrascorr·e 
vissuta, ma consumata a precipizio, gareggiando con la fui· 
minea rapiditil dell'elettrico. ~è - ciò eh 'è ancor·a più sin­
golare - la vet·satilità, l'atti,·ila scernano pet· nulla la pel'­
fezione della elegante ro·ema artistica. 

(l) Cbarles le Téméraire - ~euchatel, Oelachc.~ux et Niestlé - 1897, 
Préfa~ - pag. 34. 
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Ma il suo segreto è semplice. Egli ebbe quella che Gé­
?'a?·d Fau.cigny, (uno dei pet·sonaggt del suo ultimo volume 
11i novelle, uscito pochi giorni or sono) ( l) riconosce quale 
:;aviezza suprema: « Si j'aYais la sage:;se de ne plus ru'ex­
poser aux jugements de gens qui ne me valent pas, de 
laisser là Paris, - sauf un séjour de loin en loin, pour 
rept·e111h'e langue, - et de me fix.et• dans un pays où l'on 
respire au lieu de haletcr ... :t . Il poeta gentile ebbe questa 
saviezza, e la gloria ne lo ricompensa, po1 che non sempre 
« le law·ier est a me,· •. Egli ba conosciuto la vita delle 
citta popolose, ba ,·iaggiato mezzo mondo, ma è toro~to ben 
J.ol'eslo al suo tranquillo angolo ciel Giura; ed il nome dt lui 
illusu·a il suo grazioso villaggio natale, Re\'aix, in quel can· 
tone di ~euchalel, cos\ lieto di vigne e di orti. « c· est là 
qu' iltravaille » -scrive J. Oinrlraux in un recente f<tsctcolo 
della Vei/Me di Ginevra, - « ùans sa villa entourée de fleut'S, 
pleine de roses. à laquelle l>On gout pour l'Italia lni a fait 
donoet• un nom itahen: La Fiol'ila. Le lac est près, avec son 
cadt·e d' Alpes lointaines, pas lrès élevées sur l'horizon, visibles 
par un temps clair; le Jura avAr. ses forèts, borne la vue 
de l'ault·e còté; eutre la montagne et le lac, le paysage s'étend 
sur une longue bande parallèle sans de\·enir vaste ni gran­
diose, mais t•tant, anuué et diver:.. 11 est la des beautés simples 
et variées, capables de parler au talent. L'Ame de ~1. Hi­
baux a entendu leur langage; eli~ a entenòu celui des 
rnoours villageoises au rnilieu desquelles il vivait. Un ro­
mancier oational, a la fois trè:; populaire et dèlical, s'est 
th·eillé en ces heux ~. E più basso, il Gitulraux stesso sog· 
giunge: Ce qui distingue l' ar·t de nott·e conteur, c' est la 
tìnesse des tons, puis l'air absolument sain qui circule dans 
ses réci ts » . 

Ed è vero. Il Ribaux ba sciolto un problema che i 
nostri giovani lettet·ati sono troppo rlisposti a ritenere in-

(l) Coquelicots- :Seuebàtel, Oelaebaux et Nie~tlé- 1899- pag. 50. 

22 
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solubile: scrivere libri divertenti, non solo rimanendo sempre 
decente, ma facendo opet·a onesta ed altamente morale. Il 
teatro nazionale del Ribau~ - corno, del re:;to, tutta la 
produzione lettet•arta di lui, - è ben lontano dagli ideali rli 
quel 'l'ealt'O d'Albano, de:.linato ai raffinati idolatri della 
forma in una leltet·alt,ra 1( ccce;;ione! Nell'opet·a sua, nulla 
Ili (( tormentato, » ma una fresd1eua c.anl!ula, come di 
mandot·lo in fiot·e, l' una bontà placiila, serena, senza pe­
danterta. Torna qutudt a tanto maggtot·e onore suo e tlel ­
l'impat·zialita del Marzocco - com'ebbe gtà a notare la si­
gnora Antelling nella Gazzella det Popolo di Torino, -il 
fallo che Guelfo Ctvtnioi abbia dedicato al Htbaux, un bel­
l'ar·ticolo, dove tt·oviamo queste pat·ole: 

. . .. « Chiunque, pur rotto alla trista abitudine del· 
l' analisi d' ogni colllmozione, chiuda un libr·o del Ribaux, non 
può non :;entir~i conqutstato da una chiara \'isione di vita 
piit vera e piu nobile, non puo non riguudat•e con un segreto 
e penoso ùi:;tlegno tutte le piccolissime passioni che ci si­
gooreggiano e dalle quali ct lasctaruo docilu1ente Lt·ascmare 
al guinzagho. Le quali, tnenh·e ad ogni dibalttto nostro inti­
mo inconsciamente :;pecioso ci appariscono irrimediabilt, sono 
invece vmle dal :;ano esempto rappr~seotato. E si pensa 
allora che sarebbe assai dolce tr·ascor·rere ti tempo della 
vita in una calma stll'enità d'affetti, contenti di ciò che cresce 
nel nostro piccolo orto. senza gtltat· pietre in quello del vi­
cino e senza desiderare ciò ch'egli vi seminò. » 

.. 
Il Ribaux è, anzi tutto e sopra tutto, poeta; canta 

(( quando amore spira», ed imprime anche alla prosa una 
andatut·a t•itrnica Ol'a molle e melodiosa, ot·a snella e vi­
va~E'. a seconda clelia \'tsrone che ci vuole comunicare. 
Questa :;ua visione è sempt·e smcet·a, e la descrit.ione, quindi, 
evidente. Meglio che descr·ivet•lo, egli ci (a sentire il pae­
saggio, a traverdo ari una folata di profumo, ad un alito 
di brezza, ad un tocco di colore: il più delle volte, anzi, ci 
fa sentire la natura a lravet·so all'adorazione dell'anima sua. 
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Diciassettenne, pubblicò la sua prima raccolta cii versi : 
Fcu illes dc lierre, che fece :seguire, nel 1883 dall' altra 
Vers l' idéal e nel 18 7 dal Rosaù·e d' amout·. Come la 

giovinetta di un alh·o suo tenue poema, (1) egli ha detto 
le sue gioie ed i dolori 

.... en vers d61icleux 
Protonds comme la mer et purs comme les cieux, 
Bo vers my.stérieux. dont la musiquu ~toone, 
Eo vet'S tristes et doux, comrne lu pàl_, automoe. 

Ed ba trovato, per il canto, 

. • . . de CC!! pa•·olcs 
Comme le veot de juiu en tnu•·mure au:t corollP.s, 
Du ccs mots toadieu:ot, où aemble se poser 
Com me un papillon d' oa· le frii!!'On d' un baiser, 
De ce~ mots déeh•I'\Olll, oit la douleu•· éclate, 
Rouges comme le saog et com me l' écarhte .... 

Più modesto, egli vi tlirà che canta come il grillo tra 
l'erba. La sua ultima raccolta di vet·si (t836-1898) è ap­
punto intitolata « Gomme le grillotl. ~> 

Il est une similitwle 
Entre nous, ò J(rillon dt·S rh'lmps: 
(À)mme toi, dans la solttude, 
Je murmure mes simple11 cbaots. 

Comme toi, ma vie e't cacb~e 
o~os les pr~ \'81'l~. au •euil dc·s boi-., 
Sur les humble!! bonheurs (1entb6e 
Aux venls du ciel jt•Uinl s:t vnix. 

Je ne poursuis pas lo fortune 
Et ne reche•·chc point le:~ gt·and,; 
Le bruit du monde 111' importune, 
Son dé<lain m'est inditl'ut'Pnt. 

(l) Cont.! d' aMow, N~:uchà.tel, Dlllachaux, 1892, pag. 13 
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En une retraite at~cbante, 
Sans poser pour le fort lénor, 
Je chante, je chanle, je cbante 
Mes pe~its airs au frèle essor! 

Qu'on en l'ie, il n'irnporte mie! 
.... Pou•· que le sort me semble bon, 
C'est assez si quelque Ame a mie 
Ecoute, compt·end - et répond. 

Da tulto il volume, si t•icava l'impressione come d'un 
bagno di azzUl·ro, un'impressione consolante di riposo, di 
freschezza profumata. Put·e, qua e là, una nota di tristezza, 
un sospiro di rassegnazione od un lampo di l'ibellione ci 
rivelano che tra' fiori e l'azzut·ro il Poeta non pet·de mai 
il senso della realtà, ch'è quanto dire della tristezza della 
~r ita. E poeta ed innamorato d' ogni bellezza, ma alla ma­
niera del Ruskin, il quale in ogni bellezza scruta l'impronta 
spirituale, e in ogni forma ricerca e adora l'essenza eterna. 
E come per il Ruskin, il grande sacerdote della bellezza, 
basta la Jac~ima d'un fratello a veJargli di ll'istezza improv­
visa ogni incanto di natur·a, ad abbrunargli ogni festa più 
cara di luce e di colot·e : « Mais a ces piert•es, à ces mosai­
ques, à ces fresque, je ne prètais qu' un distt·ait regard. 
Mème la noble légende sacrée me laissaJt presque indifférent. 
Je ne songeais à autt•e chose qu' à l' étet•nelle plainle bu­
maine, dont un écbo venait da frapper mon cceur. (1) 

• 
• • 

Vorrei poter dire partitaruente di tutte le opere pro­
sastiche del fecondo scrittore - da Contes pour loun, Con­
Les dt1 printemps et d'automne, Jeunes et vt'eua; ecc .• a Nos 
Pay~ans, la serie di novelle sopra citate, delle quali il 
ldrzo volume, Braves gens, fu premiato con medaglia d'o­
nore della Societé nationale ùe France d' encouragement au 
bien, ed un sesto volume, La fitle aua; fr•aises, uscirà à 

(l) Nel delicato idillio Le moitte el w 1·ose, - Bouquet d' IUJ.lie, -
NeucbA.tel, Delacbaux, 1895, pag. 49. 
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giorni, ed un settimo, Jerm de Naples. è già in pt•epar·azione. 
In questa serie è certa unità d'tnlenti morali e patriottici 
e di mezzi arlislici veramente rara, poi che non genera 
monotonia, ma accresce anzi pregio all'opera persino agli 
·occhi degli stranieri. Il patriota, cùe nd pr·ologo di Cha1·les 
le 1'~mùair·e, declamato dall'autore stesso sullo storico 
piazzale di Grandson, annunciava: 

Sincàrement d'un coeur pieux, d'un coeur jaloux, 
l!llOSI pbt•ases, MUS VOUIODS evoquer devant VOUS 

Une de nos pagea de gioire! 

e soggiungeva poi: 

Les àges disparus ont plus d'une leçon. 
Qui sait lir~ eu leut· liv•·e y fait ample moissoo 

De conseils, d' exemples sublimes! 
Ce siècle va fiuir eu d' obscm·es langueut-s: 
Pour fouetter nott·e sang, pour exaltor nos r,oeur$ 

Sacbons regal'del' \'ers les cimes -

lo stesso Araldo di GrarHl"on sa poi chinarsi a studiare 
amorosamente. con simpatia egualmente set•ena, la vita clegli 
umili, ritraendone sano ammaestramento. Ed a buon diritto 
i suoi Contes possono intitolarsi powr tous. 

Leggete, per non citare cho un esempio, il piccolo 
poema in prosa intitolato TTne mM·le, nei Nouveaua; Contes 
pour tous (l). Cr·edo ch'esso possa dirsi veramente cosa per­
fetta. li paesaggio, in quella nobile festa di messi bionde, ba 
una serenità vergiliana; e l'umile storia d'i•·requietezza umana, 
che si calma soltanto dinanzi alla morte, è eterna come la 
verita. Poche pagine più innanzi, un altro semplice ammae­
stramento vi farà sostare come colpiti, nel Remords dello 
scrupoloso Cousin F1·aoçois. Ahimè, s'egli è vero che do­
vremo •·endet·e conto di tutto il bene che non abbiamo fatto 

(l) Neuchàtel, 1896, pag. 60 e segg. 

• 
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e di tutto il male che non abbiamo impedito ... - E la 
stessa penna che con tanta delicatezza descrive la prima 
fioritura d'un frutteto, «e le piccole foglie in cuna ai rami:., 
della fot·esta, quando il vecchio Timothée trasalisce, avveden, 
dosi che « là aussi le miracle s'accomplit; la dentella des 
jeunes feuilles - à peine une dentelle, une buée plotòt, un 
soupçou d'émeraude - frissonoe dans la lumière » (t), la 
stessa penna trover·à pure, ova occor•·a, tratti di efficacia tt·a· 
gica come quando descrive l'avidità della vecchia cieca sicilia· 
na: « rien n'était ::-ingulier, effrayant presque, çomtne l'expres· 
sion de ces yeux d'aveugles, qui avaient l'air de ooù·l'or:. (2) . 

• 

Noi, Italiani, dobbiamo ad Adolfo Ribaux particolare 
riconoscenza. II Ribaux. innamorato della nostra terra, ch'egli 
ba vis•tata lungamente ed a piu riprese, la riguarda come 
saa seconda patria. « Ob. oui, que je suis un ami de l' llalie! 
Je ne crois pas, en bonne conscience, que jamais quelqu'un 
ait pu l' aimer plus tendrement, rlans ses joies, dans ses 
malheurs, dans ses plaies el dans ses beautés! :\la vie y est 
comme doublée, et nulle part je n'ai commume aussi étroi· 
temenl avec l'idéal ! » 1•: nella prefazione alla tradut.ione d'al· 
cune sue novelle, uscita nella scorsa estate, (3) dedicanòo 
all' Italia il nuovo libro : 

.... Ma ben l'intimo senso 
comprl'nder tu saprai di'Il' umil dono. 

Pur cht~ la madre gli ~rl'ida, ardito 
il b1mbo a lei cinguetta: 
il balbettar ne imito, 
o mia IlE-COnda patria al cor diletta. 

Ed all'Italia è interamente dt>dicalo un elegante volume 
di novelle, di schizzi. di ricordi - «Bouquet d'Ila li e» (1895); 

{l) Nou~~eaw; C'onte~ p<JUr tous. Arbres en fieurs, pag. 59. 
(2) BotVJuet d: Jtalie, Une m10re. pasr. 31. 
(3) Sot:elk di A. R. tradoue da Ermima Caltlirola, ~t.lano, Agnelli 

l 898. Biblioteca autwra, diretta da Sofia Bisi Albini. 
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e l'Italia cantano di continuo i versi del voluroetlo Gomme 
le grillon. In Italia « tout concourl à charmer les yeux et 
à prendre le cceut· . . . Heut·eux qui peut y habiter! .. . 
:·i quelque doux t•eve remplit son cceur, ce rève lui sem­
blera plus doux au milieu de ee décot• de douceur. Si quelque 
afflictiou le désole, il sentiPa comma un pbiltr·e ùe guét'ison 
s'insliller en lui et lentement engout•ùit• sa peine. » E l'Italia 
invocava nella malattia che lo ha di recente tormentato -
l' Italia, il nostro sole ed i nostl'i fiot•i. « Continuo a porre 
quanti più fiori posso ne' miei libri e nella mia vita, ~ egli 
dice ; e ne sparge infatli a piene mani intomo a sè, un po' 
da per tutto - nei titoli, sulle nitide copertint:, nelle ima­
gioi, nelle similitudiui, nelle descrizioni, negli artistici vasi del 
suo studio, e sino nel nome gentile del sno roruitaggio. La 
morale d'ttno de' suoi piit graziosi racC"onti è che il destino 
de' fiori è il più subli1ne : rnorire beneficando. Perchè il Ri­
baux, come il Ruskin, ca·ede al benefico influsso del bello: ci 
dimostra come basti tal volta un lampo di bellezza ad illu­
minare « la grisaille d'une exislence; » e per questo soltanto 
ad un 'opera di bellezza ha votata la vita. 

* • • 
'l'aie è l'illustre letterato svizzero, tale il poeta geniale 

tale il gentiluomo, che arlerendo cortesemente all'invito del 
nostro Ateneo, vert•à nel prossimo febbraio a Venezia, pet• 
lenet·vi una conferenza. Sia il benvenuto fr·a i suoi amici 
d'Italia. 

MAP.lA PEZZÈ- PASCOLATO 
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